Quando ero bambino mi piaceva
tanto saltare sul letto di mia

mamma, non era mai successo

niente fino a quel giorno.

Quella sera come tutte {,} e come

sempre dovevamo uscire, io

mi ero preparato a uscire, ero

pronto, soltanto che per aspettare

avevo deciso di saltare sul letto

ancora una volta.

Inizio a saltare come sempre mi divertivo un

mondo, e saltavo, saltavo e saltavo, facevo capriole,

giri a 180°, 360°. Fino a che saltando rischio

di cadere dal letto mia mamma senti

il tonfo e venne in camera a vedere

cosa era successo.

- Cos’é successo?

- Niente, sono quasi caduto.

- Stai attento, che rischi di farti male.

- Si, si tranquilla non mi faró niente.

Fecci una pausa, é poi ripresi.
Neanche il tempo di fare [xxxe] tre salti che

vollei fare una capriola e caddei di

testa sullo spigolo di legno {del} letto e mi

aprí la testa schizzo il sangue da pertutto.

Gli asciugamani non bastavano per tappare

il [buco] buco da dove usciva il sangue.

Cosí dopo mia madre chiamó un amico e mi

portarono all’ospedale, dove mi curarono e mi

fecero i punti. Adesso ho [4] quattro cm di cicatrice

sulla testa.

E questa cosa mi é servito da lezione che se

qualcuno mi dice di non fare una cosa e meglio

non farla.
